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Due importanti scadenze politiche per la Sicilia 

Domani comuni in assemblea 
Mercoledì riprendono 

gli incontri tra i 6 partiti 
Tra i « nodi » da sciogliere la riforma della Regione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le scadenze 
più importanti sono due. Do­
mani, sabato 17, s'apre a Pa­
lermo al teatro Biondo la 
grande assemblea generale 
dei Comuni sulla < riforma 
della Regione ». Mercoledì 

• mattina. 21 dicembre, nei lo­
cali del gruppo de al palaz­
zo dei Normanni, sede del-
l'ARS, le delegazioni dei sei 
partiti democratici riprendono 
le trattative per concretizza­
re la « maggioranza autono­
mista >. 

Intanto l'aspra guerra tra 
le correnti de, esplosa in co­
mitato regionale, passa al­
l'Assemblea: oggi si riunisce 
Il direttivo del gruppo parla­
mentare democristiano, che 
dovrebbe pronunciarsi sulla 
richiesta formulata dai de­
putati che fanno capo alle 
correnti minoritarie nel comi­
tato regionale (gullottiani e 
fanraniani) di convocare la 
assemblea generale del grup­
po. per esaminare (e. nelle 
Intenzioni dei promotori della 
riunione, probabilmente per ri­
baltare) le indicazioni emerse 
al CR di lunedi della DC. che 
ha deciso di passare ai fatti 
concreti nella realizzazione di 
una maggioranza regionale 
comprendente il PCI. 

Sulle prospettive verso cui 
andrebbe a parare questa ri­
chiesta circolano due interpre­
tazioni: una che viene dal 
gruppo che fa capo a Gul 
lotti, e che sostiene di ricer­
care per adesso una « media­
zione interna », l'altra dei fan-
faniani, che con un'ennesima 
dichiarazione di Nicola Ruvi­
da. accusano gli altri loro 
colleglli di partito di « aggua­
ti » e di « trasformismo » e di 
Intendere « soffocare la voce 
e il giudizio del gruppo par­
lamentare ». 

Un forte richiamo alla DC 
perchè si tagli corto con ogni 
tergiversazione, viene da tutti 
gli altri partiti autonomisti. 
Ogni ritardo sarebbe delete­
rio. ha sostenuto anche la 
segreteria regionale socialde­
mocratica. ' Il PSDI siciliano 
afferma che gli sviluppi del­
la vicenda politica nell'isola 
€ rispondono alle aspettative 
dei lavoratori ». Indietro, quin­
di. anche per i socialdemo­
cratici. non si può tornare. 
ed una pausa provocherebbe 
una crisi di « credibilità » per 
l'intesa tra i partiti nei con­
fronti delle « forze sociali e 
dell'opinione pubblica ». 

I problemi, intanto, urgono 
e precisi banchi di prova pò 
litici attendono la € maggio­
ranza autonomistica » che si 
dovrebbe delineare in questi 
giorni. Una delle pietre di pa­
ragone della volontà politica 
e di un effettivo cambiamen­
to è la « riforma della Regio­
ne » (del suo apparato atn 
ministrativo. asfittico e cen­
tralizzato. e dell'ordinamento 
degli enti locali). Dopo l'avvio 
della discussione all'ARS. che. 
come è noto, ha rinviato in 
commissione il mese scorso. 
In coincidenza con le prime 
avvisaglie della crisi democri­
stiana. il « documento dei 
principi » elaborato sull'argo­
mento da un gruppo di esperti 
nominato dalla stessa Assem­
blea. saranno i Comuni sici­
liani a far sentire la loro 
voce e le loro proposte. L'at­
tenzione è infatti rivolta alla 
grande assise dei 383 comuni 
dell'isola convocata per saba­
to e domenica dalla presiden 
za dell'ARS. 

Nelle scorse settimane di­
versi Consigli comunali s'era­
no pronunciati sull'argomen­
to e l'assemblea, convocata 
ni teatro Biondo, dovrà fare 
fi punto su questo dibattito. 
che si carica di importanti 
valenze politiche in vista del­
la ripresa delle trattative tra 
1 partiti. 

Si tratta, infatti, di rimo­
dellare completamente e di 
rinnovare un apparato ammi­
nistrativo della regione che 
In questi anni s'è uniformato 
ed è cresciuto in sintonia ad 
esigenze di carattere partico­
lare corporativo, svilendo i 
contenuti di autogoverno e di 
partecipazione democratica 
die erano alla base dell'isti­
tuto autonomistico. Si tratta 
di attuare un effettuo ed ef­
ficace decentramento di pò 
teri alle comunità locali. 

Intanto l'ARS ha discusso 
nelle ultime due giornate di 
lavoro e varato alcune varia-
rioni al bilancio 1977. il ren­
diconto consuntivo - del 1976.. 
Alcune leggine che stanziano 
fondi per centri di servizio 
sociale e culturale e per il 
centro regionale RAI-TV, in­
terventi per il consorzio lat-
tiero-caseario di Caltanisset-
ta e di Messina, per il perso­
nale dei consorzi di bonifica. 
provvidenza per le operaie del 
calzificio siciliano Espi di 
Palermo, interventi per le fa 
Colta di Agraria di Catania e 
f j Economia e Commercio di 
ÌJseàna. 

Per nuove maggioranze al Comune e alla Provincia 

Sembra ovviarsi ad una conclusione 
il confronto tra i partiti a Lecce 

LECCE — Il confronto tra I partiti democratici par la dellnltlont di 
una nuova migglorinia al Comune • alla Provincia di Lacca va avanti, 
(eppure lentamente e con battute d'arresto, e umbra avviarti ad una 
late conclutiva. 

Come è noto II Comune di Lecce è retto da un monocolore de e vede 
le sinistre all'oppotlxlone, «ebbene etisia un accordo programmatico sot­
toscritto da tutti I partiti democratici nel luglio scorso. La Provincia è 
governata da una giunta di centrodestra con II sostegno determinante 
di un consigliere missino, successivamente dichiaratosi indipendente. Un 
quadro politico, quindi, cho non corrisponde alle nuove situazioni matu­
rate anche nel Selenio dopo II voto del 20 giugno. Dagli incontri tenu­
tisi nel giorni scorti tra 1 tei partiti dell'arco costltutlonale, sono emersi 
degli elementi di novità: PSI, PSDI, PRI e PLI si sono espressi per 
una nuova direzione politica che comprenda In modo organico anche il PCI. 

Anche nella DC risulta vincente la posizione di chi riconosce che 
senza i comunisti non si governa neanche nella provincia di Lecce. Il 
segretario provinciale di questo partito, De Filippi, da parte sua, ha 
rilevato come da un sistema di equilibri governativi a livello centrale e 
locate che escludeva rigorosamente I comunisti, si sia passati • ad un 
nuovo sistema che vede la corresponsablllzzazlone e la partecipazione 
del PCI all'elaborazione di un programma 

Ma emerge «pesto un contrasto di fondo tra le posizioni espresse 
in sedo ufficiale dalla DC e dagli altri partiti intermedi, e l'atteggia-
mento di loro singoli esponenti all'Interno delie amministrazioni comu­
nale e provinciale, che in pratica lavorano per la riesumazlone di un 
centrosinistra In vario modo camuffato. Il comitato direttivo provin­
ciale del PCI ha emesso un comunicato In cui si rileva che « anche 
nella nostra provincia diventa sempre più pressante la richiesta di nuovi 
indirizzi economici e di una solidarietà:, tra le forze democratiche. In 
tal senso si muove l'azione del comunisti nella ricerca di nuove maggio­
ranze al comune e alta Provincia di Lecce. Esistono tuttavia pericolose 
contraddizioni all'interno dello scudo crociato e In certe sue componenti 
che vedono sulto stesso terreno forze notoriamente antipopolari e forze 
che Invece hanno favorito l'inizio di certi processi unitari • che oggi 
lavorano su diverse posizioni. SI crea cosi una stridente contraddizione 
tra etichette di sinistra e arretratezza delle linee politiche sostenute. In 
tal modo tendono a tenere ancora l'ente Provincia • Il Comune che — 
paralizzati — hanno gli fatto troppo danno ». 

• L'inchiesta sull't omicidio Petrone » 

Le responsabilità dei 
missini; sono: chiare : 
il magistrato che fa? 

M-
BARI — L'inchiesta sull'as­
sassinio del compagno Petro­
ne non ha fatto un solo pas­
so avanti a 20 giorni dai 
tragici avvenimenti di piazza 
prefettura a Bari. Il compa­
gno Petrone, vogliamo qui ri­
cordarlo, è stato ammazzato 
da una squadracela partita 
dalla sede del Movimento so­
ciale italiano che si era lan­
ciata all'assalto, armata di 
tutto punto, di un gruppo di 
giovani comunisti che stazio­
navano nella piazza. Un'as­
sassinio premeditato, compiu­
to forse materialmente da 
uno solo ma alla cui esecu­
zione, oltre che alla sua pre­
parazione, hanno partecipa­
to oltre una quarantina di 
squadristi. -

Vi è poi una diretta respon­
sabilità del gruppo dirigente 
missino, che aveva diretto 
tutte le aggressioni squadri-
stiche alla città degli ultimi 
mesi. 

Eppure il magistrato inqui 
rentc continua, attraverso in­
terviste a giornali vari, a por­
tare avanti una sua tesi. E' 
di ieri un intervista alla Gaz­
zetta IH cui le tesi esposte so­
no così sintetizzate: primo. 
il reato è stato commesso da 
uno solo, vi è stata m'nvli-
cita solo nell'aiutare l'assas­
sino (il missino Piccoloì a 
fuggire; secondo, scarsa è la 
collaboruzione di testimoni 
comunisti; terzo, il lavoro de­
gli inquirenti va in direzione 
di testimoni « indipendenti ». 
Questo magistrato è lo stes­
so che alcuni giorni fa di­
chiarò di cercare il Piccolo 
per scoprire se aveva un boz­
zo in testa come prova dello 
scontro fra bande. Bisogna 
essere chiari. 

Il magistrato è libero di 
fare quello che crede, nel­
l'ambito della legge. 

' Tuttavia sarebbe opportuno 
una maggiore discrezione e 
una direzione dell'inchiesta 
che non sposi una tesi che 
per altro è quella che più 
giova alla difesa dei missini 
arrestati. I testimoni comuni­
sti hanno • dato e daranno 
tutta la loro collaborazione 
ad un magistrato che tutta­
via fa sapere che cerca te­
sti indipendenti, ma indipen­
denti da chi, da che cosa? 

In questi giorni un altra 
inchiesta della magistratu­
ra barese sta facendo venire 
alta luce tutti i collegamen­
ti e le responsabilità dei mis­
sini. Si tratta di azione se­
ria e coraggiosa che corri­
sponde alla realtà dei fatti 
così come la città li ha vis­
suti. , 
' Resta fermo l'impegno del 

comunisti a battersi perché 
piena luce sia fatta sugli 
esecutori, sui mandanti e sui 
complici sull'assassinio di 
Benedetto. 

Il PCI sta preparando un 
dossier su tutte le violenze 
fasciste avvenute a Bari ne­
gli ultimi anni e sulle com­
plicità e le omissioni che han­
no consentito agli squadristi 
di girare impuniti. Essi van­
no ricercati nei componenti 
la squadracela di assassini e 
nel gruppo dirigente del MSI. 
E' altrettanto ferma la vo 
lontà di difendere la memo 
riu di Benedetto. Ma il pre 
stigio delle istituzioni lo si 
difende facendo piena luce 
sui gravi episodi che hanno 
insanguinato Bari. Questo 
chiede la città, questo è ciò 
che ci si attende dalla magi­
stratura: non vanno in que­
sta direzione dichiarazioni af­
frettate e tesi unilaterali nel­
la gestione dell'inchiesta. 

COMISO - Dopo l'occupazione di domenica 

Concesse ai giovani delle 
coop le terre abbandonate 
La notizia data al IV congresso regionale della Lega 
Intervento di Parisi e Giammarinaro - «La cooperazione 
può essere una risposta alla disoccupazione» - Scadenze 

Proseguono !• occupazioni delle terre incolte 

Espulso dalla DC il sindaco di Gela 
GELA II collegio dei probiviri dellu DC di Gclu lui espulso 
dal partito il sindaco della città. Giovanni Lopes, l'assessore 
all'annona. Rosario Robilatte, e il consigliere provinciale di 
Caltanisetta Salvatore Lopes. I tre entrarono In una giunta 
comunale della quale fanno parte il PCI. Il PSI e 11 PSDI nel 
settembre 1976; il resto del partito non aderì alla coalizione 
amministrativa. 

Nei mesi scorsi il sindaco Lopes s'era dimesso, motivando 
la sua decisione con l'esigenza di consentire a tutta la DC 
l'apertura di trattative per una nuova giunta. Poi le dimis­
sioni vennero ritirate e l'Iter della espulsione, che era stato 
interrotto, venne ripreso. 

Violenze, guadagni facili, speculazione dietro T« attività » degli istituti assistenziali di Pescara 
* 

Gli handicappati ? Lontano dagli occhi, per carità 
E' il caso di un centro di addestramento privato, ceduto alla « Pro Juventute » e trasferito dalla città in una 
zona isolata, a colle Pineto - Lo scandalo ancora irrisolto dell'istituto « Opere di Bene » - Il comitato di lotta 
per la tutela e l'inserimento degli handicappati si è impegnato ad elaborare una proposta di legge regionale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Per mesi, su 
quotidiani e settimanali, ab­
biamo visto foto di bambini 
sani e handicappati, i volti 
vicini e intenti, banchi di scuo­
la sullo sfondo: la « pubblici­
tà progresso » lanciava un 
messaggio, un po' « autopub­
blicitario», un po' frutto di 
un'esigenza largamente sen­
tita. 

L'inserimento pieno degli 
handicappati fra i bambini 
non incontra certo ostacoli. Ne 
è una prova, anche nella no­
stra città, il fatto che, quan­
do qualche insegnante di buo­
na volontà ci ha provato, gli 
alunni « normali » hanno ri­
sposto con entusiasmo. Anche 
fra la gente, iniziative di tal 
genere incontrano meno resi­
stenze che in passato e ad 
un pietismo « ghettizzatore » 
si sostituisce gradualmente la 
coscienza di dover fare tut­
ti qualcosa di concreto. 

Di altro avviso sono gli 
enti che speculano sugli han­
dicap. con una spregiudica­
tezza degna di miglior cau­
sa: anche a Pescara, l'opi­
nione pubblica è rimasta col­
pita. in un recente passato. 
delle condizioni in cui fu tro­
vato. in un'irruzione della po­
lizia. un istituto del genere. 
situato nel cuore della città. 
Si trattava dell'istituto psico­
pedagogico (!) «Onere di Be­
ne ». gestito dalla signora Cen-
tuori. plurimiliardaria (non 
crediamo di divxilgare un se­
greto. visto che a suo tempo 
furono rivelate le cifre dei 
suoi conti in banca). La nuo­
va etichetta « psico pedagogi­
ca ». a quanto accertò chi vi 
entrò, oltre che a far alzare 

Vivo cordoglio 
per la morte 
del compagno 

Ernesto Troiano 
POTENZA — E' decedute a 
Gemano di Lucania il cowa*-
S"0 •—Mora Emetto Trol—o, 
combattente aatif—citta, uno 
dei fondatori del PCI in Basi­
licata. protagonista della lotte 
per remancipaxiooe dei lavo­
ratori. 

Ernesto Troiano iscritto al 
• S I dal 1911 , dopo m r «on-
triooito alla fondazione dello 
•teseo partito in Calabria, ade­
risce nel 1921 . col conarasoo 
di UwOrao. al PCI e diviene 
ano dei fendalo! del partito 
comunista in Basilicata, insie­
me all'onorevole Michele Man­
cino e a Michele Bianco. Con­
dannati dal tribunale specia­
le lascista, sconta cinque anni 
di carcere dal 1926 al 1931. 
Nel '44 quando le forze allea-

. te sono in Basilicata viene elet­
to sindaco di Cenzano. Nel 
'4S diventa senato* a della Re­
pubblica del collegio di Melfi. 
Nei» anni '49-'S0 è otto dei 
maniwi protagonisti del mo­
vimento di lotta per la terra 
in Basilicata. I funerali si svol­
gono oesi alle ore 15 a Cen­
zano. allo piaaioaa di dillo»Mi 
del PCI, consiifieri regionali e 
parlamentari, folte delegazioni 
di sezioni comuniste. Il aspi 
tario provinciale del PCI di 
Potenza Rocco Corcio terra la 
orazione funebre. 

Messaggi di cordoglio sono 
stili indirizzati alla famiglia 
dal senatore Gerardo Chiaro-
monte a nome della segrete­
ria nazionale del PCI o dal 
presidente del consiglio regio­
nale tamaaine Giacomo Schet­
tini. 

la retta non era servita a 
molto: bambini e ragazzi vi­
vevano in una penosa promi­
scuità: sembra che a cena 
mangiassero pane secco e che 
oltre la custodia repressiva 
non si andasse. 

Gravi rivelazioni fece il per­
sonale che in quel periodo 
era stato licenziato e molti 
pensarono che l'Istituto sa­
rebbe stato chiuso. Cosi non 
è stato: di « Opere di Bene » 
non ha più parlato nessuno. 
se si eccettua un « comitato 
di lotta per la tutela e l'in­
serimento degli handicappati». 
che si è costituito proprio in 
quell'occasione e che recen­
temente ha diffuso un docu­
mento. Sono linee di un in­
tervento che il comitato in­
tende largamente discutere 
con addetti ai lavori, cittadi­
ni. istituzioni. 

Un primo scopo del comi­
tato. di cui fanno parte una 
ventina di persone — medici, 
assistenti sociali, sindacalisti, 
avvocati, insegnanti elemen­
tari. dirigenti dell'UDI. geni­
tori di handicappati —. è di 
elaborare una proposta di leg­
ge, che la Regione dovrebbe 
fare propria. Come chiarisce 
il documento stesso, le fortu­
ne di quanti speculano sugli 
handicappati nascono anche da 
una « delega » degli enti pub­
blici a questi istituti, mentre 
la legislazione in materia è 
carente e a volte ambigua. 

In concreto, il comitato pro­
pone un intervento della Re­
gione « contingente ». ossia de­
stinato a durare fino a quan­
do questa problematica non 
sarà compiutamente affronta­
ta ' — cosa che sarebbe ot­
timale — all'interno della di­
fesa della salute e della me­
dicina preventiva nel territo­
rio. La Regione — si affer­
ma nel documento — potreb­
be finanziare intanto enti pub­
blici. o loro consorzi, per l'as­
sistenza domiciliare, per la 
diagnosi precoce, per la pre 
venzione. -

Ma anche per la qualifi­
cazione del personale, per la 
divulgazione e la corretta in­
formazione sul problema, per 
tentare di reinserire, con aiu­
ti tecnici e finanziari, la mag­
gior parte dei bambini oggi 
istituzionalizzati nelle famiglie 
d'origine e. quando ciò non 
fosse possibile, per creare co­
munità-alloggio. non segregan­
ti ed inserite nei paesi della 
provincia e nei quartieri cit­
tadini. 

In tutt'altra direzione va una 
e operazione » di cui si è avu­
ta notizia in • questi giorni. 
Protagonisti: un « centro di 
addestramento professionale » 
per handicappati e la e Pro 
Juventute ». associazione le­
gata al vescovado. Il centro 
di addestramento e quello del 
l'ANSI. privato, che percepi­
va contributi dalla Regione e 
dal Fondo sociale europeo per 
il recupero degli handicappa­
ti. Quest'anno, la CEE ha de­
ciso di erogare il contributo 
solo ad istituti pubblici: il 
proprietario privato ha per­
ciò avvialo contatti col Co­
mune. la Provincia e con i 
dirigenti della « Fondazione 
Colella ». nata trent'anni fa 
da un lascito finora poco o 
male utilizzato. 

Nelle secche delle trattati -

L'ingresso dell' e istituto psico-pedagogico Opere di Bene » di Pescara 

ve — per quanto riguarda Co­
mune e Provincia, nelle sec­
che del decreto Stammati — 
il « Centro » è stato venduto. 
ceduto, regalato — non è da­
to sapere la forma del con­
tratto — alla « Pro Juventu­
te ». che ha a Pescara un 
altro C.A.P. L'operazione, ol­
tre a suscitare ovvie perples­
sità. in epoca di pubblicizza­
zione di strutture di tal ge­
nere. ha avuto subito conse­
guenza sgradevoli per gli ot­
tanta giovani del centro che. 
in precedenza, nella sede del 
quartiere Fontanelle, avevano 
sperimentato un positivo rap-

tiere, alcuni inserendosi an­
che nel lavoro. Andavano e 
tornavano dal centro, i più 
autonomi — ma era un'auto-
mia conquistata — con i mez­
zi pubblici, da soli. 

La e Pro Juventute ». secon­
do una prassi che gli istitu­
ti religiosi, a quanto pare. 
considerano ottimale, ha tra­
sferito il centro a Colle Pi­
neto. in zona decentrata e 
non servita da autobus urbani. 
Hanno, a quanto sembra, in­
trodotto modificazioni nei ruo­
li del personale (« si dice » 
che il compito di assistente 
sociale sia ora svolto da un 

porto con la gente del quar- I sacerdote), chiamato a diri­

gere il centro una signora 
esperta in assicurazioni. Non 
si sa come siano stati orga­
nizzati i laboratori di lega­
toria. cartonaggio e lavorazio­
ne del vimini, né che fine 
abbia fatto una cooperativa 
lavorativa che era stata co­
stituita dagli allievi più gran­
di insieme ai genitori. 

Quel che è certo, è che si 
è persa una buona occasione 
e si è creato un nuovo < ghet­
to ». allontanando dagli e oc­
chi e dal cuore » della col­
lettività una realtà che ci ri­
guarda tutti. 

Nadia Tarantini 

Quindicenne 

folgorato 

in un cantiere 

nautico a Licata 
PALERMO - Ha trova 

to una orribile morte a Li­
cata (Agrigento) un gio­
vanissimo operaio. Paolo 
De Marco, 15 anni, folgo­
rato mentre lavorava in 
un piccolo cantiere di ripa­
razioni navali. La sciagu­
ra è avvenuta ieri matti­
na nel porto di Licata, do­
ve il cantiere Graci-De 
Marco occupa una zona del 
molo per l'assistenza ai na­
tanti di piccole dimensio­
ni. Paolo De Marco era 
intento a forare la parete 
di uno scafo con un tra­
pano elettrico. 

Una improvvisa scarica 
lo ha investito con violen­
za facendolo stramazzare 
al suolo. Il giovane è mor­
to istantaneamente e a 
nulla sono valsi 1 soccorsi 
degli altri operai del can­
tiere, i cui titolari hanno 
un rapporto di parentela 
con la vittima. Il giovane 
aiutava con il ricavato del 
suo lavoro la famiglia di 
pescatori, composta da al­
tri fratelli. La Procura del­
la Repubblica di Agrigen­
to ha aperto una inchiesta. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La lotta ha 
« pagato »: le tre cooperative 
di giovani e di braccianti di 
Comlso. protagonisti della 
marcia di domenica scorsa 
sulle terre Incolte dell'Istituto 
Nazionale Zootecnico e dell'ex 
aeroporto militare, avranno 
In concessione una consisten­
te parte di quel possedimen­
ti. La notizia, giunta a soli 
4 giorni dalla significativa 
manifestazione 6 rimbalzata 
Ieri nella seconda giornata 
del lavori del IV Congresso 
regionale della Lega delle 
cooperative (l'assise si con­
cluderà stasera con l'elezione 
del nuovi organismi dirigen­
ti) dove I problemi dell'occu­
pazione giovanile hanno ca­
ratterizzato l'Intenso dibattito 
al quale sono anche interve­
nuti esponenti del partiti (per 
il PCI il segretario regionale 
compagno Gianni Parisi) sin­
dacalisti (per la CQIL 11 se­
gretario regionale Epifanio 
La Porta), dirigenti di altre 
organizzazioni di massa, tra 
cui 11 presidente dell'Alleanza 
contadini Girolamo Scaturro. 
l'assessore regionale al lavo­
ro Il democristiano onorevole 
Calogero Traina. 

Il successo del glovunl di 
Comlso è racchiuso nell'Im­
pegno che a Roma 11 diret­

tore dell'Istituto zootecnico ha 
assunto con una loro delega­
zione accompagnata dal par­
lamentari comunisti, 11 depu­
tato Rosslno e il senatore Ml-
raglia. Le cooperative entro 
un periodo di tempo relativa­
mente breve dovranno pre­
sentare un plano di trasfor­
mazione per destinare gli ol­
tre 120 ettari all'allevamento 
del bovini e per la produzione 
di foraggi. 

Questo risultato conferma 
la giustezza di una scelta e 
di un impegno che sempre 
più vaste masse di giovani 
e niRU/.ze hanno tradotto in 
questi mesi di mobilitazione 
per una occupazione produtti­
va nel quadro delle Iniziative 
per rendere effettivamente o-
perante nell'Isola la legge per 
il preavvlamento al lavoro. 

Non è tra l'altro senza si­
gnificato un altro impegno 
che è stato pubblicamente as­
sunto dalla tribuna del con­
gresso dal presidente del­
l'ESA (l'ente di sviluppo agri­
colo) onorevole Giacinto Len-
tini, quando ha dichiarato di 
mettere a disposizione delle 
cooperative gli strumenti tec­
nici dell'ente e di organizza­
re specifici corsi per la qua­
lificazione professionale. 

Con oltre 100 cooperative 
giovanili formate o in via di 
costruzione e più di 1500 ra­
gazzi impegnati, in Sicilia la 
via dell'associazionismo si 
rafforza, prende corpo, pur 
tra tante difficoltà. 

A questa problematica ha 
fatto riferimento, nel dibatti­
to di ieri, il compagno Parisi 
quando ha affermato che- la 
cooperazione deve e può dare 
una risposta ai giovani, non 
come scelta improvvisata o 
tanto meno di ripiego, ma di 
prospettiva per lo sviluppo e-
conomico e sociale 

Concetti questi più volte ri­
chiamati anche negli inter­
venti di Gerlando Tuttolomon-
do. presidente delle coopera­
tive agricole della Lega, di 
Corrado Carpinteri e Vincen­
zo Mingoia della direzione re­
gionale della Lega, di Epifa­
nio La Porta, di Maria Gra­
zia Giammarinaro segretario 
regionale della FGCI. La Le­
ga siciliana ha dunque un 
grande compito da svolgere 
in questi mesi anche In dire­
zione del sostegno effettivo di 
queste iniziative giovanili cui 
però deve necessariamente 
accompagnarsi il contributo 
del governo regionale ancora 
In gravissimo ritardo nel va­
ro di una proposta di legge 
che utilizzi, con una ulterio­
re integrazione finanziaria, i 
40 miliardi assegnati dal 
CIPE dei fondi della legge 
nazionale. 

s. ssr. 

Condannato il 
parroco di 
Stromboli: . 
aveva costruito 
senza licenze 
MESSINA — Il pretore di 
Lipari, doti Ingrate!, ha 
condannato a due mett 
di reclusione e sei milio­
ni di dire di ammende 
senza I benefici di legge 
Il 62onne parroco di 
Stromboli Antonio •»- di 
Mattina, per avere co­
struito Immobili senza la 
prescritte autorizzazioni. 

Operatore turistico, sto­
rico, promotore di varia -
Iniziative che portarono ' 
al rilancio dell'Isola vulca­
nica, don Antonio di Mat­
tina è un personaggio no­
to non solo nell'arcipela­
go ed apprezzato per la 
sua vivacità. Vivacità che 
deve averlo portato — egli 
afferma — ad Inciampar* 
In buona fede nel regola­
menti edilizi. 

Contro la sentenza II 
legale del sacerdote ha 
Interposto appello. 

Era in prigione e 
certificò di essere 
malato: a giudizio 
anche il medico 
CAGLIARI — Il medico 
Paolo Onnls di 33 anni da 
Sanluri (Cagliari) e sta­
to rinviato a giudizio per 
rispondere di concorso in 
falsità ideologica e di ten­
tata truffa al danni dello 
Istituto nazionale assi­
stenza malattie con II 
quale era convenzionato. 
Insieme al medico dovran­
no comparire davanti al 
giudici del tribunale l'ope­
ralo Giampiero Satta di 
27 anni da Orotelll (Nuo­
ro) e sua moglie Angela 
Trullu di 24 anni da Nar-
cao (Cagliari) accusati de­
gli stessi reati contestati 
al sanitario. 

L'ordinanza di rinvio a 
giudizio è stata emessa 
dal dirigente l'ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Cagliari, dr. Mario Cad-
deo, a conclusione della 
inchiesta su una vicenda 
accaduta a Perdaxius 
(Cagliari) nel maggio del­
lo scorso anno. Arrestato 
per espiare una condanna 

• di pochi giorni Giampie­
ro Satta aveva fatto per­
venire alla direzione del-
l'ALSAR, l'azienda In cui 
lavorava, un certificato 
medico redatto dal dr. 
Onnls nel quale risulta­
va ammalato e ebblsogne-
vole di una settimana di 
riposo. Il certificato, se­
condo l'accusa, era stato 
ritirato nello studio del 
medico dalla moglie del­
l'operalo 

Laboratorio d'arte 
distrutto dal 
fuoco a Ozieri: 
danni per 15 milioni 
SASSARI — Un violento 
incendio ha distrutto un 
laboratorio d'arte ad Ozie­
ri. grosso centro del Go-
ceano, in provincia di Sas­
sari. Le fiamme, per cau­
se imprecisate e probabil­
mente per un corto cir­
cuito, sono divampate al­
tissime nel laboratorio di 
arte di Salvatore Alni. 

Sequestrate vongole 
pescate in una 
zona inquinata 
vicino a Pescara 
PESCARA — Una pattu­
glia della guardia di finan­
za, durante un normale 
giro di controllo in eli­
cottero, ha avvistato al­
cuni pescherecci che ra­
strellavano vongole nella 
acque prospicenti Monte-
silvano (Pe). La zona era 
stata interdetta a questo 
tipo di pesca dalla capita­
neria di porto di Pescara, 
che l'aveva dichiarato in­
quinata. La guardia di fi­
nanza ha sequestrato ot­
to quintali di vongole già 
pescata ad ha denuncia­
to alla magistratura I pro­
prietari del quattro pe­
scherecci. 

Nonostante le promesse grave la situazione dell'azienda abruzzese 

Chiesto un incontro con la Regione 
per sbloccare la « vertenza S AIG » 
Le responsabilità dell'Ente di sviluppo - Il ruolo delle Partecipazioni statali 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Nonostante 
le puntualizzazioni fatte 
recentemente in un appo­
sito convegno, e a causa 
dei mancati impegni della 
giunta regionale e dell'ente 
di sviluppo, la situazione 
della SAIG di Giulianova 
(l'industria dì mangimi e 
distillazione promossa dal­
l'ESA in seguito allo sman­
tellamento dello zuccheri­
ficio SADAM) si è note­
volmente aggravata. In 
rapporto alle accresciute 
difficoltà produttive am­
piamente verificate in una 
vivace assemblea di dipen­
denti. 1 sindacati, di con­
certo con le forze politiche 
democratiche, hanno chie­
sto. tramite l'amministra­
zione comunale di Giulia-
nova. un incontro urgente 
con la giunta regionale e 
con l capi gruppo consi­
liari. 

L'incontro dovrà non 
tanto fare il punto della 
situazione — la cui gravi­

tà è evidente — quanto 
definire tempi e modi dei 
necessari interventi al fine 
di garantire l'attività pro­
duttiva e con essa le pos­
sibilità occupazionali. Si 
tratta — come è detto nel 
documento che fu posto a 
base della conferenza di 
produzione promossa dal 
consiglio di fabbrica — di 
attuare < l'impegno della 
Regione per realizzare con­
dizioni programmatone in Jjlcunì a p p r e 2 z a m e n u 
agricoltura che assicurano d e l n o s t r o gi0 r n a ie. ritenuti 

indicazione dei sindacati. 
delle forze politiche demo­
cratiche. degli enti locali 
e del consiglio di fabbrica 
di «ricollegare la SAIG 
nell'ambito di un nuovo 
e più ampio ruolo delle 
aziende ESA 

r. I. 

Precisazione 

alle stesse aziende di tra 
sformazione pubbliche e 
private un ruolo positivo 
ed attivo». La giunta re­
gionale e'l'ESA non posso­
no non considerare con 
maggiore attenzione il pro­
blema della SAIG nel mo­
mento in cui si fa sempre 
più spesso riferimento, an­
che a livello regionale, al 
piano agro-alimentare di 
cui le attività mangimisti­
ca e distillatoria sono com­
ponenti di grande impor­
tanza. 

Di qui deriva la precisa 

lesivi della reputazione an­
che professionale dell'ing. 
Gaetano Greco Naccarato. lo 
stesso si e querelato per dif­
famazione. 

Da parte nostra è dovero­
so riconfermare all'ing. Gae­
tano Greco Naccarato. in re­
lazione a quanto pubblicato 
in data li e 16 maggio 1976. 
che la di lui attività di pub­
blicista esercitata sul Gior­
nale di Calabria risulta as­
solutamente disinteressata e 
determinata unicamente dal 
suo fervore di meridionalista 
attento sempre ad una effet­
tiva promozione sociale ed 
economica ' del Mezzogiorno. 

POTENZA - La direzione dell'azienda rifiuta la trattativa sindacale 

Presidiati i cancelli della Mondial 
Piston per impedire lo straordinario 
Sprechi e inadempienze denunciati dai sindacati - Stabilimento mai realizzato 

Dal Mitro corrispondeste 
POTENZA — Da oltre nove 
mesi i lavoratori della Mon­
dial Piston sono impegnati in 
una intensa fase di mobili­
tazione e di lotta per realiz­
zare concreti risultati sugli 
obiettivi centrali della piatta­
forma aziendale (investimen 
ti. occupazione, organizzazio­
ne del lavoro) e per battere 
l'intransigenza dell'EFIM e 
della Mondial Piston (gruppo 
privato) che nei fatti blocca 
il negoziato eludendo ogni se­
rio confronto sui temi del ri­
sanamento e della riqualifica­
zione produttiva dell'azienda. 

Infatti, negli incontri che 
si sono svolti negli ultimi 
giorni, la direzione aziendale 
ha assunto posizioni di netta 
chiusura rispetto al confron­
to. avanzato dal CdF e dalla 
FLM. che entrasse nel merito 
degli investimenti e dei pro­
grammi produttivi, dell'orga­
nico e del ripristino del tur-
over. della mobilità e del con­
trollo dello straordinario. « Ciò 
non è a caso — si afferma 
in un documento congiunto del 

CdF e della FLM — ma rap­
presenta la decisione della di­
rezione aziendale di non ren­
dere trasparenti i criteri e 
le scelte di gestione della fab­
brica ». Già nel passato è 
accaduto che la direzione 
aziendale della Mondial Pi­
ston evitando il confronto con 
i lavoratori e le organizza­
zioni sindacali ha proceduto 
sulla base di criteri e valu 
fazioni certamente < singola­
ri » ad investimenti per di­
versi miliardi di lire per l'ac­
quisto di una linea transfert 
per la produzione di pistoni 
che mai è stata utilizzata e 
che nessun riflesso positivo 
ha determinato sui livelli oc­
cupazionali. 

« Inoltre — si afferma sem­
pre nel documento sindaca­
le — si dovrebbero spiegare 
le ragioni che hanno impedi­
to e che impediscono alla 
Mondial Piston la realizza­
zione dell'insedia mento indu­
striale della " Monopole Pi­
ston Italia " (cinque miliardi 
di investimento. 300 o 350 ad­
detti iniziali) per la costru 
zione di fasce elastiche e spi-

!

notti con localizzazione nella 
zona industriale di Tito >. 

Ma l'arroganza della dire 
j zione aziendale della Mondial 

Piston è giunta ad un punto 
! limite in questi giorni quando 
| la stessa ha ritenuto untiate 
! Talmente di comandare i la 
! voratori a straordinario e a 
J lavoro notturno disattenden 
! do in questo modo l'accordo 
| stipulato il 7 ottobre del "74 
| che prevede la possibilità di 
! introduzione del turno not­

turno solo « previo esame con 
giunto a livello aziendale del 
le ricorrenti esigenze e solo 
dopo relativi adeguamenti del­
l'organico complessivo >. 

I lavoratori e il consiglio 
di fabbrica hanno in questi 
giorni presidiato i cancelli 
della fabbrica impedendo in 
questo modo l'effettuazione 
dello straordinario e del la­
voro notturno, per il conse­
guimento degli obiettivi dello 
sviluppo produttivo e dell'oc­
cupazione. del controllo dal 
basso delle scelte di politica 
industriale. 
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